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C. Chiamulera

Passeggiamo per le gallerie del Museo Reina Sofia di Madrid. Lo sguardo
cade su uno dei famosi ritratti dipinti da Picasso durante il periodo
cubista. Un puzzle di figure geometriche semplici, utilizzate come con-

cetti logici, per la rappresentazione di quel complesso insieme di linee e colori che è
il volto umano, irripetibile ed unico per forma ed espressione (eccetto che nei gemel-
li identici e nei cloni umani della fantascienza).

Ogni giorno, sin dai tempi di Galileo, le botteghe della Scienza hanno lavorato attor-
no alla rappresentazione concettuale del mondo e dell'uomo. Negli ultimi anni le
scienze biologiche hanno incessantemente sfornato numerosi dipinti e disegni che ci
descrivono l'intima  natura della mente umana, i suoi meccanismi, le sue anomalie.
Tuttavia, questi sono quadri difficili da cogliere con un colpo d'occhio, ricchi come
sono di intricati esagoni, cerchietti, rette e diagrammi, lettere, numeri, ed ancora
numeri. Qual'e' il significato, che cosa mi rappresentano? Quali fenomeni, di quelli
quotidiani che già conosciamo bene, sono lì dipinti?? 

Torniamo in Italia. Abbiamo un appuntamento con i nostri colleghi in un noto
Museo Nazionale. Giriamo per le sale… ecco … laggiu' c'è il punto di incontro, in fon-
do al corridoio nel sottoscala, dove è esposta una specie di Monna Lisa. Questa è … è
proprio la solita riproduzione pacchiana, di quelle con il sorrisetto ancora piu' canzo-
natorio e straffottente dell'originale dipinto dal Da Vinci. La raggiungiamo e, facen-
doci largo tra quattro gatti di colleghi che stanno discutendo animatamente, leggia-
mo la targhetta sbiadita: "Tabagismo" - rappresentazione popolare. Un anonimo van-
dalo ha perfino disegnato, con un pennarello grosso, un'aureola sulla testa della finta
Monna.

Un tema che agita molti di coloro che si interessano di fumo, è  la diversità tra la
dipendenza nicotinica e la dipendenza tabagica. Discussioni, scambi di email, accuse
di manipolazioni e di sporchi interessi. Non capiamo a chi giova questa irrequietezza.
Esaminiamo, tranquillamente, ciò che è stato rigorosamente e scientificamente dimo-
strato. E' noto il rapporto univoco tra l'esposizione alla "causa" nicotina  ed il  suo
"effetto" sul corpo. Questo effetto emerge come cambiamento comportamentale
(fumare), come stato psicologico (umore, emozioni, memoria, motivazioni), come sin-
tomi d'astinenza. La neurobiologia ha disegnato tantissimi quadretti cubisti, astratti e
minimalisti, opere che hanno ispirato a loro volta il movimento artistico dei farmaco-
logi.

E' altrettanto arcinoto - ed enfatizzo "sperimentalmente" - come nella dipendenza
da tabacco vi siano numerose "cause" non-nicotiniche, che interagiscono in modo
complesso tra di loro e che variano a seconda delle tipologie di fumatori e dei conte-
sti ambientali. Gli "effetti" sono, come sopra, il cambiamento comportamentale, quel-
lo psicologico, l'astinenza. E' la corrente pittorica dei psicosociali il cui manifesto è
dedicato all'arte dell'insieme, non riducibile, attraverso grandi tele ed affreschi, opere
figurative che rappresentano paesaggi, ritratti, natura morta.

Purtroppo, esiste una scissione paradigmatica e volano secchiate di vernice tra gli
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uni e gli altri, dimenticando che l'oggetto d'Arte e di Scienza è lo stesso, vale a dire gli
effetti ed i fenomeni associati al fumare tabacco. Il fumatore, nella sua individualità, è
sempre un "Uno" fatto di recettori nicotinici, immerso nei suoi stress quotidiani, con
una sua storia psicologica e familiare, con le sue eventuali predisposizioni genetiche
che possono essere espresse da un momento all'altro, con le sue motivazioni, la sua
affettività. Un organismo che è la risultante  delle reciproche relazioni tra corpo ed
ambiente.

Dall'analisi approfondita dei dati di ricerca interpretati secondo una nuova pro-
spettiva , sta emergendo un "paradigm shift", un graduale slittamento paradigmatico.
I dati, e non solo quelli recenti, indicano una correlazione tra ambiente, individuo e
neurobiologia del tabagismo, delineando quello che si può definire un "Continuum"
di effetti, dai geni ai processi psico-comportamentali. Il campo meglio investigato in
ricerca (ma importante anche dal punto di vista pratico della disassuefazione), è quel-
lo della "cue reactivity"  ovvero della reattività anomala dei fumatori e degli ex-fuma-
tori, a stimoli e situazioni ambientali associati alla sigaretta. L'ipotesi è che a causa del
fumo si instauri una diversa modalità di elaborazione di quelle informazioni (sia inte-
rocettive che esterocettive) precedentemente associate al fumare ed alla nicotina.
Quest'ultima agirebbe addirittura non solo come sostanza euforizzante, ma anche
come "fosforo per la memoria" facilitando la formazione di ricordi piacevoli e dando
un valenza particolare (si dice "condizionata") alle numerosissime "cose" e situazioni
che accompagnano il fumare la sigaretta. Gli esempi sperimentali sono sempre più
numerosi, come per esempio lo studio recente che descrive come la sensazione che
si crea con l'inalazione del fumo porti all'attivazione di circuiti cerebrali comuni a
quelli su cui agisce la nicotina. Oppure come la visione di foto e l'ascolto di storielle
relative al fumare facciano "accendere" le cellule neuronali della corteccia prefronta-
le (l'area di elaborazione consapevole delle emozioni) nei fumatori ma non nei non
fumatori.

Insomma, si incomincia a conoscere in modo integrato l'omogeneità del fumatore

immerso nel suo contesto. Conoscenze
di enorme utilità pratica anche per l'in-
tervento contro le  ricadute e forse
anche nella prevenzione. Dati che per-
metteranno la definizione di nuovi con-
cetti che portino ad una visione diversa,
comprensibile e condivisibile, del taba-
gismo come un Continuum di modifiche
espresse in risposta adattativa all'am-
biente. Da una parte, la possibilità di svi-
luppare strumenti da utilizzare nell'in-
tervento, nella motivazione e nella for-
mazione. Dall'altra, la disponibilità di
markers di monitoraggio, diagnosi ed
individualizzazione degli interventi.

Basta con le baruffe da sottoscala. È
ora che gli artigiani improvvisati diventi-
no artisti, si riuniscano in Botteghe pron-
te a lavorare ed a creare opere per la
stessa, comune, Mostra a Tema. Un luogo
collettivo, aperto a tutti i professionisti
seri, dove il Tema del tabagismo sia rap-
presentato in tutte le sue forme, descrit-
to in tutti i suoi fenomeni e meccanismi,
discusso a tutti i livelli. Che si confronti-
no tra di loro le opere cubiste con quelle
impressioniste ed il barocco con l'astrat-
to, cogliendo cosi' una visione piu' com-
pleta - ma anche più reale - rispetto a
quella offerta dalle fotografie ritoccate
con il  computer o dalle finte Monna
Lisa.


